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DOPO LA MEZZA DELUSIONE ROMANISTA NELLA PRIMA DI " 8 „ 

Il Genoa di Senkey ha vinto 
il primo confronto indiretto 

Quattro vittorie fuori casa nella domenica dei risultati a sorpresa 
11 biglietto da visita del Catania e il successo del Piombino 

Il campionato di sene B non e 
cominciato come tutti forse .si aspet
tavano Qualche conferma deUe pic. 
visioni iniziali (il Genoa e ne b.i'te jimree cominciare pei la compagine 
il Vene/m fuori ca->a il Vicenza dio di Janni quella sbaloiditua serie di 
supeia facilmente n Modena) e mol- "uccc-si (20 gioì mite di seguito sen-

dena e Livorno) colleziono pure tre Irresistibili una me//.aia 
sconfitte nelle pi mie cpiattio piatite 
balla quinta giornata in jwi doveva 

te boprese (o. delusioni)- la htcn-
tatissima vittoria dcila Roma contro 
ii Fallitila, ìu <-roniittu casalinga 
del Mentina contio il Biella ii «ot-
prendente successo de] piombino 
sullo Stabla ed anche 11 pareggio 
Imposto dalla mnt ricola Monza al 
Siracusa la faticosa vittoria dei I 1-
\orno contilo il Mar/otto e in netta 
v.t torta della suernitunn contro li 
Verona non ultimo arrivato tia i 
cadetti 

\bbiatno lanciato da pane uegi'iu-
na-licviso e Pisa-Catania sia pcrcne 
il pareggio tin le prime due <> in 
lor-rlo uno dei risultati piti nonnan 
registrati nella prima giornata Ma 
perche la vittoria della «quadia .s'Ci-
liann a Pisa merita una toni cuna 
al più pretto essendo note le \fi
letta di un sodali/lo che ha speso 

za seoii flit e) ciie la poito dliilta al 
trionfo della piomo/io:ie una decina 
ai giornate pi ima della fine dei cam
pionato 

t ozioso quindi iicerciuo ad 
esempio ne. Hre-cm la .s<|Uadi.» de 
stin-itii al granuc avvenire e nei 
Mc-MUft una delle vittime del tor
neo volo perche la .squartili si» .liana 
si e .asciata battere sul propjio »cr-
icno nella pinnu gioì nata del carri 
p'oruito, tome non può Ime te-»to 
1' priu.ii successo del Vicenza di 
Borimi Jlni «-u un Modena tne 1 «n 
no «corso termino ii camp unito al 
ter/o posto ma eno si i recato do 
menìca in trasferta privo di due 
terzi dei titolali ^n/« contale urite 
le ce--'onl dei migli »u 

Co', e non "painanno di colpo 1 
uinl-uiul che la Sulcinitana ha de

moni milioni pei rinforzare la senni- i uncititn nel,< pio'e piepuratoiic 
di i Vogliamo chic Cloe clic pui 
non <-oi prendendo i' succedo del 
Catania non di meno e necesnaiKi 
attendere ulterloM manifestazioni di 
una foiza elio in partenza ciste 
semn dubbio ma per contare .sulla 
quale nella lotta pei la pi omo/ione 
e ancora troppo pioto 

L'esperienza insegna che la pru 
den/a non è mal troppa Si ricoidl 
a questo proposito l'inizio di cam
pionato della Spai 1950-51 Allora 
la squndia che doveva poi trionfare 
nei campionato con undici punti di 
vantaggio Mille terze c-lnssl fluite (Mo-

TENTATIVO RIUSCITO 

A tempo di record 
una donna nella Manica 

SANGATE (Francia). 11. - La 
trentaduenne californiana Florence 
Chadwick ha compiuto oggi la tra
versata della Manica in ore sedici 
e 22 minuti, tempo davvero ecce
zionale se si considera che la nuo
tatrice a cau6a della nebbia non ba 
toccato terra a Capo Gris Nez ma 
a Sangatc, assai più a nord 

La Chadwick. che già l'anno scor
so aveva compiuto la traversata nel 
senso Francia-Inghilterra, è la pri
ma donna che -sia riuscita a com
piere la traversata in senso inver
so. notoriamente più faticoso. Fino
ra ben ZOO persone hanno tentato 
la traversata partendo da Dover, 
ma .solo cinque iono riuscite nel 
tentativo. 

La ragazza, di professione datti
lografa. e «tata -pguit.* da un'lm-
harcazione sulla quale ai trovava il 
padre 

Al contrario Jl cubano José Cor-
tinas ha fallito il suo tentativo do
po tredici ore, quando era a quat
tro sole miglia dalla costa Inglese. 

- Calli 
— cnc a nostro avvilo non e una 
mezz a a pili essendo dotato di ot
timi mezzi tecnici e un c( n'iht'acto 
— BCttmi — cne non M pasta al 
gioco allcttalo cne g.i ->i vuoe af
fidare .senza contale che uo'iunl di 
lisciva non ve ne -ono a suttltienza, 
mentre il tìeiiou iniitit uà . uuini/i 
un Chiumento 

Tuttavia lipetuimo -> .mio solo ai-
li prima gionata ed ogni giudizio 
potia in -iCguitu apparire aventato 
fu nella piova dei (•enou contio li 
Vene'in e la pessima pallila della 
Ro-iia contro i' I anfulia (una scpia-
dia lutt aitio eiie nies]-,ubi e anche 
se Cspc-itu <one urne altie!) por
tano in ogni modo a ( onside.azioni 
del tutto opjjfive ld e «'erto cne 
davanti a Via n e il «a c< ita'nente ' 
di avtie di lion'e un valoroso av-| 
vei^/aK, (onio i ui'gheve^! henkev t 

s; apie in pei indo di lavoio non 
retto fai i e 

DINO UFVKN'II 

ROBINSON TURPIN 

31 anni età 23 anni 
kg. 71,214 peso xg. 72,121 
tn. 1,83 altezza m. 1,79 
in. 1,825 apert. braccia in. 1,875 

4cm. 93 torace (norm.) cm. 103 
cm. 97,5 torace (espir.) cm. 112,5 
cm. 76 
cm. 48 
cm. 31 
cm. 26,5 
cm. 39 

vita 
coscia 

polpaccio 
avambraccio 

collo 

cm. 78,5 
cm. 54 
cm. 39,5 
cm. 31,8 
cm. 40,5 

K(io i dati comparativi .sui due avversari di stanotte per il titolo mondiale dei pesi medi. Ad una 
maggior snellezza di Ituy Robinson corrisponde una più spie cita solidità di Turpin. Il peso è analogo 

FAUSTO COPPI 
H i YIITO IH BELGIO 

E domenica sarà al G. P. delle 
Nazioni (km. 110 a cronometro!) 

TEATEI 
E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Alfarena. Are

na Pren&stina. Arena Taranto, 
Brancaccio, Capitol, Cinestar, Co
lonna, Fiammetta. Nomentano, Olim
pia, Planetario, Pllnlus, Quirinale, 
Quirinetta, Reale, Rivoli, Sala Um
berto, Salone Margherita. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINV: ore 21,15: De

butto grandi riviste •- Forse che 
sud . forse che nord » gran gala. 

COLLK OPPIO: Riposo. 

BRASSCHAAT (Belgio). 11 — FaU 
sto Coppi e tornato oggi a", a v.ttona 
precederlo in volata I o ande*e Ger-
rit Peeters nel Gran Premio ciclistico 
di Brasfechaat unp.cgando ore 3 45 I 
e 36 a percorrere 1 147 chilometri' VARIETÀ* 
del Percor0o Fra l battuti fiono s t a t i | A l n a n l b r a : Se fo^i deputato e Riv. 
1 olandese Van Est (U ). Guido De]Ambra-Jovlnelll: Sangue e arena 
Santi (14) ed Hugo Kob et giunto 
in «tardo con il grosso 

Coppi comp.etera ora la prepara
zione per il G P del e Nazioni, 'a 
Cftfi6.cc corea o cronometro KU 140 
Km che t>: fivo'gerà don etnea ne .a 
regione nar.gina ne a «pia e ejj . ^a-
rà 1 un.co it<»iiar.o m gaia contro : 
m'gliori pasnist: euioj)e: a me-io che 
a.ru.timo snoine'ito Biag.oi.. e Pe-
trucci nor accettii'o 'e oflene deg'i 
organizzatoli 

Sempre molto grave 
lo stato di Migliorini 
MILANO, 11. — Le condizioni 

chirurgico por asportate un gru 
mo di sangue dalla calotta crani
ca non ha potut e ^ e i e effettuato, 
dato il -uo btato di depressione. 
ma verrà ritentato domani. 

solo peichi i gianatn hanno agevol
mente su pei ut o il Verona 

Piace tuttavia lilewuc la gagliai-
da impresa del Piombino in casa 
dello Stabla il qunlc (malgrado le 
previsioni cne lo volevano tacile I 
vincitore dopo l'amichevo.e di Ro 
ma con la Lazio!) si «'• lasciato Im
bottigliare da una squadra che lor*e 
p:u di tutte ha involato in .silenzio 
senza acquistine gnvssl nomi e ."cn-
za vuotare le .sue gta poveie ca—e 
ceni .l'erognzionc di molti inllion. 

Non ci daiemo c|uindi a ron-side-
razioni più o men0 appiofondue 
sui i mutati ottenuti dalie due 
« grandi » per elezione la Roma e 
il Genoa Osàciveremo -empheemen-
te cne i pumi passi delle due nobili 
decadute tendono a conleimare In 
ciemcntare cons'atazJone della vigi
lia eh.- il Genoa r giA in potenza 
jnu forte dei giiiMoio'-'i e «"ne solo 
cm la lo struzzo nascondendo li 
testa sotto la sfibbia può non ac-
corgeisi di questa elementare verità 

11 campionato conteimerA queste 
pievisionl» Non sappinmu Sappiamo 
tuttavia che il rendimento di una 
-quadra di ca'cio e leguto a molti 
clementi che vanno dulie cond'zloni 
ambientali alla direzione tecnlcn al 
costume del sodalizio intiero e che 
da questo complesso di co<«c dljien-
derii se una sqiutdia «ara. pili foile 
dell altra F =e de' resto ci fosse an-
coia bisogno di esempi ricorderemo 
jicr tutti IH parabola discendente di 
un Baii che pieciplta in due anni 
dalla scile A alla serie C e ciucia 
inveita di una Udinese che dalla 
'•cric c sale di colpo in due anni 
agli onoii della 'nasini» di' isione 
figurando ottimamente 

11 Genoa ha vinto bene e la Roma 
ha vinto male !/< sqiradia ro-s-sob'u 
appaio molto più completa in tutti 
i reparti che non ila Roma la quai" 
conta in prima linea due ah non 

QUESTA NOTTE AL "P010 GROUNDS. DI NEW YORK PROVA DEL FUOCO PER i l GIOVANE RANDY TURPIN 

Robinson impegnato a riscattare il ricordo di Londra 
Il pronostico è per l'ex ma noti Arcel e Olin) preferiscono la giovinezza dell'ex - marinaio inglese 

!'m- che in del urto il mii>lioic atleta |im".iltr.i co-,i- la .epilazione in pa-pubito <che fu il secondo di UnUII.i bella. Ha poi aggiunto che Tur-
idi, tli quisti ultimi anni debba oav- lir e glande Certo è che il pugile) hi .ma caiiwM risalendo il pinno min e più forte di La Mottp 

Randolph Turpm e il neo-cm- chi 
pione del mondi< dei pe-o m 
,>'-' ito eia pc ii .III •debuta inoe-i\eiu ti.mioiitare pei tn.uin di un 
diale, pei es-crc ^trto I .Tutore d.|piiRile non <unei ìcano, r t-\ mar-
un;' delle £n> -e x>iprc-e pugili- I ruiio di Lo.iininjilon Randolph Tui-
-lidie del luglio --titi o. quando'pm Oppure pei vedere so il -uc- oiato. l'iniziativa, avrà buone spe 
come una tt.ivolnentc i.i.iecluna (tu' es-o di ludm fu solo doviPo ad jian/c di -itecelo «sapendoci natu-
puyni nti'cl a -f.if.i»»* il n'ito ciel-;!"ia distuiziom d. Robinson. e|i:dinente Kuaidaie dai colpi . ato-
l'imbattibilita eh un piatirle c:.m- ' ' orislat.nc seio a qual punto que-(nnci i Gli atleti ,0110 quelli che 
pione quale Robinson U'a'ì'v mn-. \-\i s.ipta i .catt ,ne lo smacco su-jsoiio possono cioè modificale In 
-a sorpics.i la foini l'anziane ma'hibi in Furopa _ (loro lattica e il loro giuoco, ma 

'orti .ne--imo può sfus;t;i'c n quelle che 
atte- ' sono lo s-ue carattei istiche. il suo 

il ipialc nei primi instanti del 'ad un lontano incontro con Jake 
ititeli -ara ..-apnee ri' . tubare. 
ril'altH» hi padronanza del qu.i-

Di parete cont-a-io a quello di 
La Motta) Suq.i. • e :1 f.inioso frni;icr amer--

Per l'incontro si prevede un m- cario Ra\ Arcel (elle no: conoscem-
cas-o - icci-'-d. limitamente s'inten-jmo di pcr-oua. n-.-fili Stati Uniti!. 
de. a"?Ii ultimi tempi II Polo (lo >te.-?»> che d u r e gli onori e le 

empie valido loe Waleott. dando | L'mcontto tra quc-ti due 
cmel po' di disparere a Clui'n-s') 

Turpm. difende'irio ((iiesta scia 
il suo trofeo, u v c h a ci>s\ una nai-
tit, l ' inaia in SM~I»^,I ti.i lui e 
Robinson. I' Angelo \TIH» di De-
tioit. che dopo la canto-uila pie, 
si all'EnrlN Conrl di Loiulia. af-

houlando il sin vmctoie di ieri 
fp.lti tutto il pos-ibile per r tornare 
••ci essere campione All'anpunta-
nienlo. fissato in piercdcn7a dalle 
clausole cont'attiiiili fatte dai m;i-
i r-qeis f|ci due avvers,iij. non ni.iii-
cl'e-.'i'ii). rr t u di altre nnz OHI ' 
cjuah pei viudicaie con i pi opri 
•lei'hi, s, s(i:n> portati neìl.i bpheìe 
cello spoit stiantato Nev York 
Per vedere il mulatto iii«Ie--e e 
per vedere -e la uloria d. quello 

ìtleti di colore e follemente 
m lutie le parti del mondo- e 

Le ii Iti in t» quote 
NKW YORK, II. — Le quote deilc 

I merili dell' U.I.S.P. per la creazinne 
di una grande federazione bocciiilila 

18.000giocatori organizzati nel "Trofeo Nazionale,, invano sabotato 

stile Quello che e necessario e 
l'occ.uo. lo -catto, rnitranrenden-
za pei che si pos?a temuestaie con 
ci efficace colpo un passo falso 

scemine.- e pei Robmson-Turpin ,ì |oV"'avversano E qtiest, dUc av-
-ono .stabilizzate sul due contro uno! ̂ er-ar. in fatto di pugno, non 
a favole d: Sugar- E-se oscil- I-cher/ano! 
lane infatti da 0 a 11 contro j . j Tuipm non s'illuda di ritro\ars-| 
— . — . _ _ 0j fronte il Robitis-on di Londra, 
nijfjKioi mente eia «li sportivi m,i- h3e sopravaluti quel suo <ufcc-o, 
litjiii Senza pciders in «tor i>. le (poiché un « c c ^ o di cinfrlenza po-
-cliedo ana^'afiche dicono che Ro-:trebbe porlailo a dimenticare il 
buison ha ormai ttentunanni suo-iciuoco di gambe di Robinson, al 

quale e coilegata la potenza e la 
abiì ta nel colpire Sarebbe però 
un guaic per .-Susar ^e ctjli aves
se perduto qualcn-a della sua ri-
fle.s^ività in seg uto allo smacco 

' Prossimamente si riunirà una com-
mifsione interfederale fonnata da al
cuni dirigenti della Federazione Ita
liana Gioco Bocce (dipendente dal-

socletà t>occloflle. il desiderio di um-
llcazione era vivo e pressante L'UISP 
raccolse questa volon'A dei giocatori 
di rocce e torte di ciò e dello stesso 

l'ENAL) e dell'Unione I-ederazloni ' eliderlo dei suoi IR 000 Ixicciofili 
italiane Bocce (aderente al CONI)'inizio a lavorare, prendendo contatti 
per esaminare e discutere preliminar
mente la possibilità di una fusione 
per la costituzione eli una unica Fe
derazione Nazionale. 

Se alla costituzione di questa com
missione si è nrri\ati. lo si deve 
senz'altro all'opera instancabile e al 
lavoro dell UISP che sin da due an
ni fa. sotto il segno dell'uniflca/ione 
lanciò un'imponente manifesta/ione 

con i dirigenti delle icdera/lom. 
V. fatto stesso che IUISP sta riu

scito ad avere l'adesione delie due 
federazioni al Trnfro \azìonale floc-
l'tofilo di quest'anno ha segnato in
dubbiamente un primo successo che 
alla bn.se ha jiermc-sso di trovare uni
ti ì ^locatori mentre al centro certi 
dissapori sono stati superati 

Ma otrgt l'elemento più positivo è 
boccioflla diventata ormai tradizione ! dato dal fatto che i dirigenti delle 
popolare. La nianlfest«7lone in cpie-jduc federazioni, nel procedere alia 
fitione. denominata Trofeo iYariona/cirostitu/ioiie delia commissione |ier 
Bacctofilo raccolse nel 1950 1 adesto-j la discussione preliminare dell'uniti
ne di 22 000 boccioflli e già quesfan-lcazione si sono dimenticati di tutto 
no supera I 30 000 anche te. pur {questo e anche tlcll'l'ISP poiché 

nat.. e pei attutite l'eco della di-
s.-i\ ventina coni mentale, dovrà ria 
ic il megli'» di st%. tanto da sba
lordite, \mcendn l'incontro, anche 
-e stesso 

Robinson, forse, in Europa ha 
jvuto vita f.u-ile intondiamo u-
feurri nuli incontri di Parici. 
Olanda Belgio. Torino, ecc. che 
'-•li nanno permesso di dimeni.care 
la necessaria coscienza Drofes-ior.a-

ile. tanto da fargli prefenie al 
"infilino die emanano le pale-trc j 
. ' . . ; la di mi quaKinsi Casino, dove 

'o.is-are una serata allegra o di 
iii'i.i Botte dove poter alzare il 
Cornilo bevendo un cocktail 

Provata la dolustwu della «enn 
fitta. Robinson «al pari di Turpn. 
lei resto) è diventato l'uomo dei 

cloni .\c//<» -j/tiso frwipo if non m-j l'o-ehr e della solitudine Le sur 
ittare unsi' a diwiifr.-r per 1 umfi-jSr.mbc h?nnn nianumto svariate 
innonr tuoi (hre rhr qti nrqnm*ml\mì&™- Porche per lui questo m-
ccntrah delle due federazioni ni /ci i - j ' f , n , r o è ( 1 ' cantale importanza. 
dono oi aliare e assumere a «è i„ rpJlecisivo ai fini della sua carriera. 
sport-abilità dei tasi di labotayato alnmmciioriic enti, raminone di cl.is-
Trofeo Nazionale con r<*c roiiicmi-j'<' eccelsa, non si., propenso ad ae
ro rcnprauxi ,n darne proi iure 'ettaro d> ricoprire nel futuro un 
\oi crediamo che i dirigenti in».:io- ruolo diverse, che tion s, adchreb-
imii rfeU'tmB e delta FIGB riesami-|°e. al »uo temoernmento orcoplioso. 
ncranno questa loro frazione poi- Per questo Robinson dovrà far 

Grounds-.. e già pei la maggior 
parte pi enotato GÌ' avversati. 
stando alle dichiara/ionj dei cu-
tici che li hanno osscivati. so.-a 
ir. ottima forma entrambi 

Robinson hi svolto la -IM pre-
para?ione a Pompto-i Lake. Rardj-
Tutpm a Grassmi; Non -'oao man
cate nat'ira'.'nenle le solite d chia-
razioni un po' «pacconisiiche. e ro
si Turpin ha detto di "Suyar*: 

A> faro un boccone Anche il 
bravo Ranrij. mima tanto mode
sto, e rimasto dunque vittima del
la pubblicità. F. dire che secondo 
alcuni eorriSDondenti neph ultimi 
allenamenti Turpin avi ebbe accu
sato i «olpi più duri di qualcuno 
dei suoi a'ienatori' 

Ray Robinson, dal canto .suo da 
tempo appare meno loquace Si è 
detto corto di vincere, ed ha ma 
annunciato di e*--"* pronto a con
cedere a Turpin il terzo .. match >. 

MRNTRK MI1NTARN0LI I " IRKKPKRIBII.M 

Domani 
prova di 

allo Stadio 
Hjalmarsson 

La Roma rinuncia all'allenamento sulla palla 

che non ri potrcbhc rsicrc unifica
zione wna e leale *c l UISP non par
tecipale » 

« Ma se i dirigenti >,>ersiste5.sCro in 
queste loro posizioni quale sarebt'e 
il vostro atteggiamento'* » 

*A dire il icro le forze <i< rjttmfc 
dail't'ISP nel scttnrr bof rinfilo. I. 
îiroPMi e la pojolanta riportate r/nf-j-1»"-'list ira. sino al Olinto oi ^ t ' o -

la notira organizzazione con 1 orqa- ».'hdaro le piwsibil'tà eli giovani 
ntzzazmnc delle due piti grandi ma-1 avversar! 

-no Pircontro con Turpm. sP non 
vorrà ramma'-'car-j di aver tron-
r.'to una carriera così brillante ed 
averla troppo a cuor legeero <.-cm-

Con il ritorno a Roma di Bisogno. 
Sentimenti V e Antoniotti la Lazio 
ha ripreso il suo corso normale di 
alicnamenti Nel pomeriggio ì gioca
tori bianco-azrurri sono stati sot
toposti dall'allenatore ad un intenso 
lavoro atletico: mancavano solo Sen
timenti V e Sukru che ne avranno 
ancora per 10-15 giorni (certo che 
il panorama della Lazio non e dei 
più consolanti, dal momento che an
che Sentimenti III e Palestini V so
no indisponiteli) 

Oggi ancora atletica, dato che mol
to grasso deve essere smaltito dalla 

domani partitella 
a 

cata. s-necie se 1 sur» deci -io av ra {squadra tutta e 
nroso lo snunte» dalla lecscre'Ai di jc°n t ragazzi. La prova servirà a 
essersi voluto con- dorare l'inibit- 'saggiare le qualità di ^Hjalmarsson. 
tibile deten'ore tb osni -.m enra 

avendo data l'adesione le due fede-lquesfultima e stata cchisn dallaj«i/c.tfa*io;« noe anali ftocciofilc ci) 
ra7ioni in molte località del paesejcommissione ••"• f>nti>nt.T*-h.twr*. ../•.., ««r̂ . ^ . ^«..»..! 
tentano di sabotare il successo della • A questo propo-sbo abbiamo eh 

E cosi fu a i 

iniziativa inibendo ai propri organiz
zati di parteciparvi. 

E" stato senza dubbio questo un 
grande contributo dell'UISP che ha 
dimostrato come la mancanza di vo
lontà di unificazione fosse soprattut
to creata da * beghe » e « fatti per
sonali » del dirigenti delle rispettive 
federazioni, mentre alla baie nelle 

suono rì< I song. 
\ac ontcntircbbcro non solo di conti- j Turni ti nuardò n» faccia '1 -r.rr 

le-ìmiarc ira di raftoi-arc e %iiltinr>aTe dente Rar Sifar" Rob Min. E 

ripetutamente offerto dal Torino e 
personalmente offerto da Ferruccio 
Novo. Può darsi che la Lazio finisca 
per concludere con Hjalmarsson. ma 
la logica ed ì precedenti del gioca* 
torc consigherebbcro di attendere. 

In quanto a Montagnoli. l'argenti
no già del Sochaux. non si sono più 

sto ai dirigenti dell UISP il loro pa-;virnrc p,ù latinità e il settore boc-{quello che accadde e n'inai a tut- avute notizie. Sembra che l'atleta 
rere ed es.si rj hanno cosi risposto-[e io/i7o h altra parte s-amo certi pc- jt: noto Robinson restò travolto da 
« A nmtro attico la ;>oticioric dwii'i- Jrò che le società e le a**ociaziOiti bor-inuella fu^ia che dimostro ri- ossero 
ta da> dirigenti dell'VFIB e dellaiciofilc d pendenti dalle stesse /rde-|Turpm e fu costretto - - da buon 

sia a Geno -a. dove il solito Pedro 
Luis Rossi, con gesto piratesco, lo 
avrebbe bloccato con un compro
messo. al fine di rivenderlo alla so-

, . . . „ . . , cietà btanco-azzurra. ora con l'acqua 
la toro inonda stagione perthr snitan- varo il siio avver-ano. ner sca- 'alla cola 
fo attratcrto l riSP hanno pojti/oiteriare la ri-ro^-) Ma tale oppor-! Alla Roma ieri ed ancora oggi 
iedere e conoscere chi veramente a<7i-''tumtà l'ebbe raramente. lesercizi atletici. E" confermato che 

settimana non ci sarà 

FIGB tnd ca da una narte la fa:io*'tà\razioni eleie-aiinn la /n.o protetta eirrofe-siomsta 
nu» a/xrrfn e dall'altra il non rico- '~ •"*" •»'~*'* * ' - "•» —••*•- -~«-~ '-
noicere che IS 000 giocatori organiz
zati nell t 1SP costituiscono il 69 ff 

— ad altcì'.lero al 

la consueta partita d'allenamento. 
Per quanto sia anrora un po' presto 
parlare della formazione per dome
nica (trasferta di Vicenza) è assai 
probabile che nella formazione si 
abbiano dei mutamenti. Forse Accon
cia sostituirà Bertolotto e forse Via-
ni cambierà un uomo in prima linea 
(Andersson? Capacci?). 

L'Informatore 

fatiche dei va» i Lou Amberà, Bai 
ney Ro-s. Bob Olio, efe Arcel 
Dunta su Turpin, data la -uà mag
gio» e freschezza e gioventù, e co
rno Arcel la pensa 'Bob Olm 

In quanto al riostio prono-tico, 
come 5 à abbiamo fatto intendere. 
es'o è per Robinson Comunque la 
notte dell'incorino e prossima e le 
previsioni troveranno conferma o 
meno 

ENRICO VENTURI 

La riunione di sabato 
al Foro Italico 

Sabato s«»ra n] Foro Itiliro (ore 
21) avrà luogo ! attesa rum one di 
pugilato imperniata su. confronto 
ira il ea'r.t'ione di Francia e d'F.irro-
p,i dei i.icd o- lussimi \.l ert Yvel e 
i! romano Fernando Jannilh 

Oh altri numeri di attrazione dal
la s«ra»a il match :ra \lvaro G'erasa-
ni ed ii piuma algerino Rimdanc 
11 conf.onto ira Michele Palermo e 
Gigione Valentirii valido per i> tito
lo italiano de» pesi niedto-icggeri 
nonché un incontro fra i piuma Fu
rari di Civitavecchia e Barbadoro di 
1 rleste 

Due primati mondiali 
del sovietico Moskatscienkov 

^~— • - i • ' • ' 

MOSCA. 11 — Lotica moscovita 
Jacob MosKatcclenkov ha stabilito a 
Karkov due nuovi priT.at, mondia'.i: 
quello dell ora. percorrendo chilome
tri 18 866 e quello de. 20 mila mc-
tx. in 1.03 45 

Giovanni Nocco ha vinto ieri a 
Prato il Giro della Mura, traversata 
podistica della città, di circa cinque 
chilometri. Tempo: 13-58"; secondo 
Mario Nocco in 14"; terzo Luigi Pol
verini in I4'07": 

Domenica a Ferrara si svolgerà la 
-econda prova del campionato di 
seconda categoria della Classe 
125 ce. 

La squadra giovanile di pallaca
nestro è partita ieri da Ciamplno 
per Istanbul, dove parteci-perà ad 
alcuni incontri internazionali. 

L'olimpionico ErlkssoB, vincitore 
a Londra nel 1948 nei 1500 metri. 
ha deciso di lasciare lo sport. 

Anche la Francia ha fatto perve
nire la sua adesione agli • europei • 
di sollevamento pesi che s: svolge
ranno a Milano. Si tratta di una 
delle più forti squadre europee do
po quella sovietica. Le nazioni 
iscritte sono pertanto tredici. 

PER IL G. P. D'ITALIA 

Tutti gli assi 
domenica a Monza 

JHLANO, 11. — La Commissione 
Automobilistica Italiana comunica 
gM iscritti al XXII Gran Premio 
d'Italia > che avrà ]uo?o all'Auto
dromo di Monza domenica Prossi
ma. Xeha corsa a <•. Forimi.a I » es
si »ono: Farina (Alfa Romeo 1500 
Sanesi (Alfa Roreo 1500); Bonetto (AI-

a a fo Romeo 1500 comp ); Fancio (Alfa 
Romeo 1500). Vi:.orest iFerran 4500). 
Ascari (Ferrari 4500i. Gonza.cs 
(Ferrari 4a00); Taruffi (Ferrari 
4500); Rol (0<;ca); Whitehead (Fer
rari 1500 comp ); F:«cner (Ferrari 
2560); Swaters J. (Talbot 4500); 
Claes (Talbot 4500); Levech (Tal
bot 4500); Rosier Loui- iTalbot 
4500); Manzoc (Simca 1500 comp.); 
Trmtignant (S.mca 1500»: Simon 
(Simca 1500); Parnell (B.R.M. 1500 
comp-); RichardiOn (B.R.M 1300 

La Fenice! I bastardi e Riv. 
.Manzoni: Caccia al fantasma e RiV. 
Nuovo: Stasera sciopero e Riv. 
Principe: Il figlio della tempesta a 

Riv 

ARENE 
Alfarena: Vendo la mia Vita 
\ppio: 'tradimento 
A.R.S.: Aquile _uì Pacifico 
Castello: I diavolo in convento 
Del Fiori: Rocce rosse 
Dei Pini: Freccia nera 
Delle Terrazze: Labbra avvelenate 
fciedra; Mllaro miliardaria 
Splendore: Fi ecce avvelenate 
Tolix: Ce .sempre un domani 
Fiume: Il tradimento 
Ionio: Due ote ancora 
Luccioli: L'az one continua 

ribelle 
cielo 

iamiglia Stoddart 
le 

CINEMA 
\.1J.C . Il principe Az;m 
Acquarlo: il diavolo in convento 
Adriacine: Siici Ioli Holmes 
Adriano: I fratelli di Jessl il ban-

aito 
Alba: Nozze di sangue 
Alcjonc: Ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Ambasciatori: £ col bambino fanno 

tre 
Apollo; Il guanto d'oro - 7 mila 

miglia nella jungla 
Appio; li tradimento 
Aquila: 11 dottore e la ragazza 
Arcnula: La legge del cuore 
Ariston: Grand Hotel 
Astoria: La sposa in.soddisfatta 
Astra: La .-confitta di satana 
Atlante: Xcl cuoie del cord 
Vttualità: Peggy la studentessa 
\usustus: Ind'-inapolis 
Aurora: La bella imprudente 
Aus"nla: La sconfitta di satana 
B-irberinl: Pranzo a1le otto 
Bologna: Tradimento 
Brancaccio: Tradimento 
Capitol: Okinavv.-i 
Capramea: Un vagabondo alla Corto 

d'Inghilterra 
f'apranicbetta. Milano miliardaria 
C-istello: Il diavolo in convento 
Centocelle: Il segreto del golfo 
Cine-Star: Il guanto d'oro _ 7 mila 

maglia nella jungla 
Ciodlo I conquistatori del 7 mari 
Cola di Rienzo: La sconfitta di 

satana 
Colonna: Una rosa bianca per Giulia. 
Colosseo: La ifida di King Kong 
Crrso- Ok-navva 
Cristallo: L'imDrend-bile slg. 830 
Delle Miseliere: Ogni donna ha il 

-no fascino 
Delle Tcrrarre: Labbra avvelenate 
Delle Vittorie: Il tradimento 
DPI Vascello: Viso pallido 
Diana: Anna Luca-ia 
Dorla: La vi'le dpPa .solitudine 
Kdelwels*: Sfida alli legge 
FuroP.T Un monello alla Corte di 

Inghiltrira 
Lxcelsioi : I/avventura di lady X 
Farnese: P.ccole donne 
Faro: Ritrovarot 
Filmina: G-pnrt Hotel 
Fiammetta: Harnet Craig 
Finnico: Amore e sangue 
Fogliano: E col bambino fanno tre 
Fontana; Nave senza nome 
Oaiieria; I fratelli di .fessi il bandito 
r;iulio Cesare: La *posa insoddisfatta 
Golden: La .sDosa insoddisfatta 
Imperlile: Milano miliardaria 
Impero: Femmina diabolica 
Indunn: La .sete degl'oro 
Iris: Marocco 
Italia: Femmina diahnVea 
Massimo: Annn Lucasta 
Mazzini: La riva dei peccatori 
Metropolitan: La via della morte 
Moderno: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A- Hans il ma

rinaio, Sala B- Tatuaggio miste
rioso 

Vov-ocine: L'arciere di fuoco 
Odeon: Nel cuore del nord 
Orfoscalchl: Ca'"o road 
Olympia: Io fono un evaso 
Orfeo: Il tesoro di Vera Cruz 
Ottaviano: Prima coloa 
Palazzo: n voto 
Primavera: La trappola 
Palcstrlna: I! tradimento 
Parioli: E col bambino fanno tre 
Planetario: La grande missione 
Plaza: Il grande avventuriero 
Preneste: Spettaco'o di Walt Disney 
Quattro Fontane: La sconfitta di ca

tana 
quirinale: La ^posa insoddisfatta 
Qnirlnetta: Non siste tristi per m© 
Reale: Linciacelo 
Rex: Uro sposa in-soddlsfatta 
Rialto; Spettacolo di Walt Disnev 

n. 3 
Rivoli: Non siate t«-i5ti per me 
Roma: I corsari della strada 
Rubino; Canaglie d: lu««j 
Salarlo: Vorrei sposare 
Sala Umberto: Taverna della libertà 
S-»T»np Margherita: Il padre della 

^nosa 
Smeraldo: Sogno di prjaicnlero 
Splendore: Frecce avvelenate 
Stadium: Carcerato 
Snpercinetm: Mon.-'eM" VerdouT 
Tirreno; Abbiamo v.nto 
•"fri; Tr?d'mento 
Trianon: Corea in fiamme 
^'"«•l": ATers.Tr.t- di nomini 
Ta«cnlo: Jn-nsla di s-falto 
Ventnn Aorlie: La valle del gH?antl 
\>rbano: Daello ?j «.oTe 
Vittori-»: To v i o un evaso 
Vittoria: Lo .coacco;e vaeabondo 
Volturni»: La •t>osa in-odd-sfat»a n*c//a forza di ognuna delle fcdrm-tite e li-ora per l unifcazione » M a '" incontro «li q u e s t a s e r a è per ques ta 
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scostando col braccio il pastore 
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TEMPESTA 
^1 II, Al OHE A 

O-r&zicle rom&nso 
éi R O B E R T J I A B T I M 

— Hakem, perchè non rispon- dei quattro riusciva a fare un 
di? — Si piegava sulle gambe dal 
ridere — Dicci com'è tua moglie, 
caporale. 

Tutta la zona intorno all'antico 
Palazzo d'Estate era affidata alla 
sorveglianza dei turchi. La briga
ta si preparava ad abbandonare 
la città ed ordini severi erano sta
ti impartiti per il coprifuoco 

II caporale cominciò a intonare 
una canzone dove la donna era il 
ritornello che tornava ad ogni 
frase. Uno dei soldati dis*e che 
luci non se ne vedevano e che 
avrebbero fatto meglio ad andare 
in cerca di una bettola; ma nel 
buio non sapevano ormai nean
che più orientarsi e con quello 
eh*1 »'•*•» ano aia bevuto, il «onno 
t»liv« loro alla testa e nessuno 

r*-..l'/-> > - * " r i . *" ' -" ' - "•;- . » -

tratto di strada .senza andare a 
tentoni, a destra e a sinistra, da 
un muro all'altro. 

— Questi luridi cani, sapranno 
dove è una bettola, ce Io diran 
no! — «rido uno d'essi smettendo 
di cantale. Si avvicinò a una por
ta e vi tempestò su col calcio del 
fucile, ma da dentro nessuno ri
spose. 

— Smettetela! — disse con vo
ce priva di persuasione il capo
rale. Intuiva vagamente che se si 
fossero imbattuti in un ufficiale 
le cose potevano mettersi male. 

Il cancello della Missione, in
vece, cedette subito e i quattro 
nel viale si sentirono di nuovo si
curi; intravvidrto tra ali alberi 
una debole luce e avanzarono 

J i r.rlando toite tra loio e unp. e-
| cando. 
! L'alta tìgurd del pastore sulla 
j soglia di ca.s.i. le poltrone mtra-
j viste. i lumi dalla luce stoffu^a. 
1 irenarono MiliVtpnle li» slancio 
' c:ei soldati. Il caporale avanzò tra 
| tìi essi e con le sue poche, strane 

parole inglesi, dis5* che dall'alto 
gli aerei nemici potevano s-c-orge-
re la luce. poi. >cn7\u vedersene. 
cnie.se «e v i era qualcosa da bere. 

ErikM>n. scusandosi, li prece
dette e chiamò ad alt3 voce la 
moglie. -,1 voltò e invitò ì soldati. 
r,d accomodarsi, ma vide che già 
si erano allungati MII divani con 
le lunghe gambe stese. 

— E allora? — fece uno nella 
«uà lingua — viene o no questo 
vino? 

— Vino. — disse in inglese il 
caporale. Solo allora Enckson in
tuì lo stato dei saldati e pensò che 
tra meglio assecondarli. 

— Di che reggimento siete? — 
domandò nella speranza di avvia
re un discorso. 

Entrò la signora Ingrid, reg
gendo una bottiglia di wihsky. 
L'ambiente caldo e confortevole 
agi sulla niente degli ubriachi co
me uno stimolante: non seppero 
più distogliere lo sguardo dalla 
donna, che alta, bionda, con la 
pelle bianca come il latte, avanza
va sorridendo maternamente. 

H.ikem. il caporale. le si avvici
nò. le prese di mano la bottiglia 
e ne bevve d'un fiato mezzn bic
chiere. JM»I passo il whisky ai 
compagni 

— E" tua moglie, caporale? — 
disse quello che aveva iniziato lo 
scherzo — Forse non è cosi tua 
moglie, caporale? 

Si avvicinò anche lui ad Ingrid 

E1U aveva gif occhi dilatali dal terrore 

che ora sussurrava alla moglie di 
andar via. di scompari.-e. Di col
po la donna smise di sorridere e 
diede un urlo, tentando di sv in
colarsi dai due che già le stavano 
addosso. Senti la grossa mano che 
le premeva la bocca togliendole 
il fiato e guardò in cerca di aiuto 
dev'era il marito. 

L'ubriachezza aveva acuito l'in
telligenza dei soldati: intuirono 
che bisognava agire rapidamente. 
in' silenzio. La donna li affascina
va e già le stavano frugando il 
corpo con le mani. Il pastore 
Erikson si trovò a faccia giù sul 
divano, e riusciva a malapena a 
respirare. Un pugno violento lo 
colpì alla nuca, alle mascelle, a n 
cora. ancora. Poi non sentì più 
nulla. 

I quattro soldati, imbestialiti, 
ansimando, trascinarono la signo
ra Ingrid nella stanza dov'era 
il grande Ietto. Ella aveva gli oc
chi dilatati dal terrore, affannava 
sollevando il seno già denudato. 
aveva le labbra aride. Si abban
donò per terra e tentò ancora dì 
sfuggire, girando repentinamente 
su se stessa. Ma ciò eccitò mag
giormente i quattro uomini. La 
sollevarono di peso e tutti assie
me sì diedero a strapparle le ve
sti. mentre uno le teneva com
presso un cuscino sulla faccia. 

La signora Ingrid sì senti man
care. 

Erickson rinvenne che già la 
chiara luce dell'alba entrava dal
la finestra: scorse la testa dolo
rante e sul divano v»de grosse 
chiazze di sangue. Guardò nel
lo specchio il suo volto deforma
lo. Senti le gambe tremargli, 
mentre avanzava lentamente per 
la stanza. Andò di nuovo a sede
re sul divano, cercando di racca
pezzarsi. D'improvviso ricordò i 
due soldati turchi che afferrava
no Ingrid. Allora si levò di nuovo 
e raccogliendo tutte le sue forze 
quasi corse nella stanza accanto, 
la cui porta era spalancata. 

Ingrid. con gli occhi sbarrati 
e il volto paonazzo, giaceva at
traverso il letto. Erickson la toc
cò. la chiamò sommessamente per 
nome. Ma non ebbe il coraggio 
di chiudere gli occhi sbarrati che 
fissavano il vuoto con sguardo 
di vetro. Così faceva egli con i 
moribondi quando era chiamato 
al loro capezzale. 

La coprì e restò in piedi, im
mobile, incapace di piangere. In
consciamente egli cercava una 
spiegazione che andasse oltre la 
brutalità del fatto. Ma non seppe 
trovarla che dopo aver pensato 
al paese dov'egli e la moglie ave
vano per tanti anni vissuto: un 
oaese torturato, offeso, soffocato 
dalla stessa brutalità che aveva 

ucciso la sua donna. Senti un fuo
co bruciargli nel petto; non que
sta poteva essere la volontà di 
Dio. La sua tragedia era quello 
di tutio un popolo. Gli sembrò 
di impazzire avvertendo un'on
data possente di odio verso tutto 
ciò in cui prima aveva creduto. S i 
domandò che cosa in fondo era 
stata la sua vita, come la sua ope
ra di missionario aveva contri
buito ad evitare che tanta imma
ne tragedia si fosse scatenata su 
quel paese. In realtà era rimasto 
sempre ai margini di quella tra
gedia, prigioniero di un bagaglio 
d'idee convenzionali che si era 
portato dietro arrivando in «Co
rea dall'Europa, tanti anni fa. 

Ed ora? Ora Ingrid era morta e 
lui restava solo. Solo. Fu domi
nato da quell'unico pensiero, fino 
a che, distogliendo lo sguardo dal 
cadavere, scorse fermi sotto la 
porta due uomini che in principio 
non riconobbe: erano Kim e Isgrò 
giunti alla villa sicuri di trovarvi 
ospitalità. I tre uomini si guarda
rono per un pezzo in silenzio. I n 
fine Erickson ricordò di essersi 
già incontrato con quei due: non 
erano amici di Ingrid, amici di 
Yananà? Fece un gesto desolato 
indicando il cadavere sul Ietto e 
quando i due gli si avvicinarono e 
uli strinsero la mano scoppiò in 
un pianto dirotto. 

fContinua) 
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